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Il prossimo 18 ottobre celebreremo la 100.ª Giornata Mondiale
delle Missioni e, come ogni anno, ci prepariamo a questa 
importante ricorrenza dedicando una settimana alla 
riflessione e alla preghiera per la missione della Chiesa.
Istituita da Papa Pio XI, la Giornata Missionaria Mondiale
rappresenta un’occasione speciale in cui tutta la Chiesa si
unisce in preghiera per i missionari e per la fecondità 
del loro servizio e della loro opera apostolica.
Come ricordava Papa Leone: «Ho visto con i miei occhi come
la fede, la preghiera e la generosità dimostrate
“in questo giorno può trasformare intere comunità”.
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"UNO IN CRISTO, UNITI NELLA MISSIONE"
Il tema «Uno in Cristo, uniti nella missione» ci ricorda come
l’unità della Chiesa scaturisca, prima di tutto, dalla comunione
con Cristo. Questa unità è al servizio della missione, affinché «il
mondo creda».
In questa missione, sorelle e fratelli, siamo chiamati a dare il
nostro contributo: «nessun battezzato è estraneo alla missione».
Come ci ricorda il messaggio, «se l’unità è la condizione della
missione, l’amore ne è l’essenza».
La missione, quindi, non consiste semplicemente nel
trasmettere un messaggio, ma nell’annunciare e rendere
tangibile l’amore fedele di Dio, manifestato in Gesù Cristo. 
Come membri dell’Ordine Ospedaliero, il nostro modo di
evangelizzare passa attraverso la nostra vita e la nostra
testimonianza, la preghiera, la vicinanza agli altri e il servizio, in
particolare ai malati e ai bisognosi, e soprattutto 
ai più poveri e vulnerabili.



UNA SOLA OSPITALITÀ,
 UNA SOLA MISSIONE

L’Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio e la
Congregazione delle Suore Ospedaliere del Sacro Cuore di
Gesù sono due famiglie religiose nate dallo stesso spirito di
ospitalità, chiamate a proseguire la missione di Gesù al servizio
dei malati, dei vulnerabili e dei bisognosi.
L’Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio, fondato a
Granada nel XVI secolo, ha esteso la propria missione a tutti e
cinque i continenti. Oggi è presente in 55 paesi, dove svolge la
propria opera nei settori sanitario, sociale e pastorale, affiancato
dai Fratelli, dal personale e dai volontari.
Anche la Congregazione delle Suore Ospedaliere del Sacro
Cuore di Gesù, fondata nel 1881 da San Benedetto Menni,
Venerabile María Josefa Recio e María Angustias Giménez,
svolge la propria missione in diversi continenti, in particolare al
servizio delle persone affette da malattie mentali e di coloro che
si trovano in situazioni di vulnerabilità.

L’OSPITALITÀ CHE CI UNISCE

Al di là delle nostre storie e dei nostri percorsi individuali,
l’Ospitalità è il legame che ci unisce. È un modo di guardare,
accogliere, accompagnare e servire ogni persona,
riconoscendone la dignità e, specialmente in chi soffre, il volto
di Cristo.

Due famiglie ospitali, un unico desiderio comune: rendere
presente l’amore misericordioso di Gesù dove ce n’è più bisogno.



Durante questa Settimana Missionaria, desideriamo
lasciarci guidare da una preghiera comune.
Una preghiera che ci aiuti a camminare insieme, a rinnovare
la nostra vocazione missionaria e a ricordare che, dai nostri
diversi luoghi e dalle nostre diverse vocazioni, siamo uniti in
un’unica e stessa missione: rendere presente l’amore di
Cristo Santo.

UNA PREGHIERA PER 
CAMMINARE INSIEME

Santo Padre, fa’ che
possiamo essere uno in Cristo,

radicati nel suo amore che unisce e rinnova.
Fa’ che tutti i membri della Chiesa siano uniti nella
missione, aperti allo Spirito Santo e coraggiosi nel

testimoniare il Vangelo, proclamando e incarnando
ogni giorno

il tuo amore fedele per ogni creatura.
Benedici i missionari, sostienili nei loro sforzi e

mantienili saldi nella speranza.

Maria, Regina delle Missioni, 
accompagna la nostra opera di

evangelizzazione in ogni angolo della terra;
rendici strumenti di pace e fa’ che il

mondo intero riconosca in
Cristo la Luce che salva.

Amen.



LUNEDÌ 12 OTTOBRE

LA MISSIONE INIZIA 
DALL’INCONTRO CON CRISTO

Essere cristiani non è, innanzitutto, un insiemedi
pratiche o di idee; è una vita in unione conCristo,
nella quale partecipiamo al rapporto filiale che Egli

ha con il Padre nello Spirito Santo.
Da questa unione scaturisce la reciproca

comunione tracredenti, e da essa scaturisce tutta la
fecondità missionaria

 MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEÓN XIV PER
LA 100.ª GIORNATA MONDIALE DELLE MISSIONI

 «Rimanete in me e io in voi.
Come il tralcio non può portare frutto

da sé se non rimane nella vite, così nemmeno
voi potete farlo se non rimanete in me».

(Giovanni 15,4)
 CITAZIONE EVANGELICA



Guardando indietro, ripenso alle mie esperienze in Colombia, in India,
ad Arroyomolinos e a Timor Est, e mi rendo conto che la missione non
 è mai stata solo un luogo di lavoro, ma un incontro continuo con
l’amore di Dio.
In Colombia ho imparato che l’evangelizzazione inizia con l’ascolto, la
condivisione della vita e l’avvicinarsi alle persone.
In India, la diversità culturale e religiosa mi ha insegnato a vivere la mia
missione con umiltà, rispetto e apertura, scoprendo Cristo in ogni
persona, specialmente in coloro che soff rono di più.
Ad Arroyomolinos ho capito che la missione si vive anche nella vita
quotidiana, attraverso la semplice donazione di sé, l’ascolto e la cura di
ogni persona. 
E a Timor Est ho sperimentato con particolare intensità che servire
come ha fatto Cristo signif ica accompagnare gli altri, stare loro vicini e
non abbandonare mai chi ha più bisogno del nostro sostegno.
L’incontro con le persone affette da malattie mentali e con le loro
famiglie mi ha insegnato che ogni gesto di accoglienza, ogni parola e
ogni piccolo atto di servizio possono rendere presente l’amore di Dio.
Ho anche scoperto che la missione non trasforma solo coloro che
accompagniamo, ma trasforma anche noi stessi.
Oggi rendo grazie a Dio per ogni persona e ogni comunità che ha fatto
parte del mio cammino.
Come Suora dell’Ospitalità, desidero continuare a rendere l’Ospitalità
un Vangelo vivente, ovunque il Signore mi mandi.
Perché, in def initiva, servire come ha fatto Cristo signif ica
permettergli di amare attraverso di noi.

LA TESTIMONIANZA DI 
 SUOR MERCEDES



CITAZIONE EVANGELICA

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEÓN XIV PER LA
100.ª GIORNATA MONDIALE DELLE MISSIONI

MARTEDÌ 13 OTTOBRE

LA COMUNIONE CREA MISSIONE

Da questa unione scaturisce la reciproca
comunione tra i credenti, e da essa nasce

ogni fecondità missionaria. Sì, «la comunione
è sia la fonte che il frutto della missione»,
come insegnava San Giovanni Paolo II
 (cfr.Esortazione apostolica Christifideles

laici, 32).

«Io sono la vite, voi siete i tralci; chi
rimane in me e io in lui, porta molto
frutto; perché senza di me non potete

fare nulla.»
(Giovanni 15,5)



Il senso di comunità che viviamo qui nella nostra
città di Tanguiéta, insieme ai nostri collaboratori,
è evidente nell’atmosfera che regna tra di noi e
nel rispetto reciproco che ci dimostriamo l’un
l’altro. È grazie al sostegno reciproco che ci
off riamo l’un l’altro che riusciamo a unirci
per raggiungere un obiettivo comune, una meta
condivisa: prenderci cura dei nostri pazienti e
proclamare loro il Vangelo del Cristo
compassionevole, sostenendo così la loro dignità
umana. E così facendo, questo senso di comunità
alimenta e sostiene la nostra missione qui nella
nostra città.

LA TESTIMONIANZA DI
 FRATELLO CYRILLE



CITAZIONE EVANGELICA

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEÓN XIV PER LA
100.ª GIORNATA MONDIALE DELLE MISSIONI

MERCOLEDÌ 14 OTTOBRE

SIAMO TUTTI
DISCEPOLI MISSIONARI

Nessun battezzato è estraneo o
indifferente alla missione; tutti,

ciascuno secondo la propria vocazione e il
proprio stato di vita, partecipano alla grande

opera che Cristo affida alla sua Chiesa. 
 

 «Andate in tutto il mondo e predicate
 il Vangelo a ogni creatura»

(Marco 16,15)



Esercitare la professione medica per quasi 36 anni è
stato un continuo percorso di apprendimento;
tuttavia, il mio ingresso nel campo della salute mentale
ha trasformato completamente la mia visione delle cose
e la mia pratica professionale. Questo ambito mi ha
messo di f ronte a una realtà dolorosa: l’abbandono e
l’emarginazione a cui la società spesso condanna le
persone affette da malattie mentali.
In qualità di membro laico e missionario della nostra
congregazione, ho fatto dell’ospitalità il mio principio
guida quotidiano. In tutto questo tempo, ho potuto
constatare come trattare le persone con profonda
umanità e dignità abbia il potere di cambiare la vita dei
pazienti. Questa empatia non deriva solo dalla scienza,
ma dalla mia stessa famiglia. Dio ci ha benedetti con
una f iglia che, oggi trentacinquenne, presenta diff icoltà
di sviluppo e dipende interamente dalle cure fornite da
tutta la nostra famiglia. Vivere insieme questa
vulnerabilità in famiglia è stata la vera scuola d’amore
che ha trasformato il mio lavoro. Questa esperienza mi
ha permesso di custodire nel cuore, nella mente enella
professione un rispetto, un affetto e un’empatia assoluti
per ogni paziente, unendo così la mia vocazione medica
e la mia fede in un’unica vocazione.

LA TESTIMONIANZA DEL 
COLLABORATORE 
LUIS JAMARILLO



CITAZIONE EVANGELICA

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEÓN XIV PER LA
100.ª GIORNATA MONDIALE DELLE MISSIONI

GIOVEDÌ 15 OTTOBRE

OSPITALITÀ SENZA FRONTIERE
Se l’unità è la condizione della

missione, l’amore ne è l’essenza
stessa. La Buona Novella che siamo

inviati ad annunciare al mondo non è un
ideale astratto.

La missione dei discepoli e di tutta la
Chiesa è la continuazione, nello Spirito
Santo, della missione di Cristo; una

Una missione che scaturisce dall’amore,
si vive nell’amore e conduce all’amore. 

«Come il Padre ha mandato me,
 così io mando voi»

 (Gv 20,21)



LA TESTIMONIANZA DI
FRATELLO HENRY 

In questo giorno così speciale della Settimana
Missionaria, il Papa ci invita a celebrare all’insegna del
tema «Uniti in Cristo, uniti nella missione». Come
Fratello di San Giovanni di Dio, il mio incontro
ravvicinato con ogni persona mi aiuta a riconoscere che
il signif icato più profondo della mia vocazione scaturisce
dall’unità e che la nostra vera essenza è, molto
semplicemente, l’amore.
La Buona Novella, che proclamiamo in ogni atto di
servizio, ha un volto specif ico: il volto della persona che
soffre. Ecco perché l’ospitalità va oltre la semplice
accoglienza e il cuore, per diventare un dono di sé che
restituisce la dignità umana.
Si tratta di trasformare il dolore e la sofferenza in
esperienze d’amore.



VENERDÌ 16 DI OTTOBRE

SERVIRE COME CRISTO

 Gli apostoli evangelizzavano spinti dall’amore
di Cristo e per Cristo (cfr. 2 Cor 5,14). 
Allo stesso modo, nel corso dei secoli,
moltissimi cristiani —martiri, confessori
e missionari — hanno dato la vita per

rendere noto al mondo questo amore divino.
Così, la missione evangelizzatrice della Chiesa
prosegue sotto la guida dello Spirito Santo, lo

Spirito d’amore, fino alla fine dei tempi.

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEÓN XIV PER
LA 100.ª GIORNATA MONDIALE DELLE MISSIONI

«Vi ho dato un esempio, affinché facciate
comeio ho fatto per voi»

(Giovanni 13,15)
 CITAZIONE EVANGELICA



Solo l’amore di Gesù ci conduce alla nostra missione e ci
rende capaci di incarnare il Vangelo della misericordia
ovunque siamo inviate.
Nelle Filippine, sono rimasta profondamente commossa
dall’esperienza vissuta con i malati nel reparto psichiatrico
dell’ospedale di Cebu. Lì ho vissuto un’esperienza molto
intensa dell’amore e della compassione di Dio, e ho sentito
il senso della mia missione come Hospitalaria: ho vissuto veri
e propri miracoli di misericordia e un senso unico di gioia
vocazionale. Anche in mezzo alle diff icoltà, c’era grande
gioia tra di noi, e la nostra ospitalità si è arricchita mentre
camminavamo al f ianco della gente comune.
In India ho trascorso molti anni e ho vissuto tante esperienze
di vita; il mio cuore continua a traboccare di speranza e
gratitudine.
È stata un’esperienza che custodisco profondamente nel
cuore: aver incontrato e vissuto con le prime suore lì, e aver
condiviso la vita di tutte le suore dalle quali ho imparato così
tanto. Sono immensamente grata a loro per la loro gioia, il
loro coraggio e per aver creduto in noi e aver riposto in noi la
loro f iducia.
Gesù è al centro di ogni vita missionaria e, ripensando ai
luoghi in cui sono stato, sento che è Lui – il Suo amore fedele
e incondizionato – che mi ha sostenuto
la mia f ragilità e il mio desiderio di ricambiare il Suo amore
e di vivereappieno il dono della missione.

LA TESTIMONIANZA DI 
SUOR JOSEFINA



SABATO 17 OTTOBRE

CAMMINARE INSIEME

Mentre guardo con ammirazione i missionari,
rivolgo un appello speciale a tutta la Chiesa: uniamoci

tutti a loro nella missione di evangelizzazione
attraverso testimonianza di una vita vissuta in Cristo,

la preghiera e il nostro contributo alle
missioni......impegniamoci tutti

a contribuire, ciascuno secondo la propria vocazione e
i doni ricevuti, alla grande missione di

evangelizzazione, che è sempre un’opera d’amore.. 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEÓN XIV PER
LA 100.ª GIORNATA MONDIALE DELLE MISSIONI

«Ciascuno metta il dono che ha ricevuto al servizio
degli altri, come buoni

amministratori della multiforme grazia di Dio». 
(1 Pt 4,10)

 CITAZIONE EVANGELICA



La mia vocazione come Fratello di San
Giovanni di Dio consiste nel seguire le orme di
Gesù Cristo, che ci ha mostrato misericordia e
compassione. Allo stesso modo, San Giovanni
di Dio ci ha insegnato a praticare la carità e ad
essere missionari tra i malati, i poveri, i
bisognosi e tutti coloro che sono
privi di qualcosa. 

LA TESTIMONIANZA DI
FRATELLO AROCKIA

LA TESTIMONIANZA DI 
SUOR ISABEL

Oggi mi rendo conto che possiamo essere
missionari ovunque. Quel luogo “lontano”
che un tempo sognavo è diventato il
desiderio di essere sempre più vicino a Dio e
ai miei f ratelli e sorelle, testimoniando
l’amore misericordioso di Gesù,
specialmente tra coloro che ne hanno più
bisogno.



DOMENICA 18 OTTOBRE

LA MISSIONE CONTINUA E DIVENTA
SPERANZA PER IL MONDO

Ogni dono, per quanto piccolo, diventa un
gesto significativo di comunione missionaria.

Per questo rinnovo i miei sinceri
ringraziamenti «per tutto ciò che farete per
aiutarmi a sostenere i missionari in ogni

parte del mondo»
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEÓN XIV PER

LA 100.ª GIORNATA MONDIALE DELLE MISSIONI

«Ecco, io faccio una cosa nuova;
 già germoglia,
non lo vedete?»
Isaia 43,19

 CITAZIONE EVANGELICA



Ho fatto dell'ospitalità 

la mia bandiera quotidiana.

INSIEME NELLA MISSIONE

Quella missione non solo

trasforma

coloro che accompagniamo;

trasforma anche noi.

 È grazie al sostegno reciproco
 che ci of friamo l’un l’altro

Ogni persona mi aiuta a

riconoscere che il

significato più profondo della mia

vocazione scaturisce dall’unità

Anche in mezzo alle

dif ficoltà,

c’era sempre gioia tra di noi
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